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   - Martedì 29 aprile ore 21.00 presso la Sala Bar del Patronato:
       CONVOCAZIONE ASSEMBLEA del CIRCOLO NOI

                            Odg:  Approvazione Bilancio Consuntivo 2024; approvazione Relazione attività 2024;
                                                  indirizzi per bilancio 2025, idee e disponibilità per attività estive;
                                                  procedure e data elezione del nuovo Consiglio di Aministrazione: comunicazioni.

- Mercoledì 30 aprile: Incontro per il pellegrinaggio a Roma 27/29 giugno.
                                                           Ore 21 in sala Polivalente

DA PRENDERE NOTA

* nel mese di maggio si apriranno le iscrizioni al GREST ed  ai  CAMPI ESTIVI

- Martedì 6 maggio: Incontro Campo 2^ e 3^ sup. ore 21.00 in patronato
- Mercoledì 7  maggio: Incontro Campo 4^ e 5^ sup. ore 21.00 in patronato
- Mercoledì 7 maggio: Incontro Campo 3^ media ore 21.00 in Sala Poliv.
- Giovedì 8 maggio: Incontro Campo 1^ sup. ore 21.00 in patronato

    La CARITAS PARROCCHIALE durante le Sante
       Messe di sabato 3 e domenica 4 maggio
   RACCOGLIE ALIMENTI a favore delle numerose
        famiglie in difficoltà della nostra comunità.

Ringraziamo tutti coloro che generosamente ogni settimana mettono
la loro offerta nella cassetta alla porta della chiesa verso il campanile.

Al tuo Centro
Parrocchiale!

S. Bartolomeo

il cod.fiscale è:
92125160280

Con il mese di maggio iniziano anche i FIORETTI (preghiera del Rosario) come
gli scorsi anni; nel prossimo bollettino metteremo il calendario con luoghi e orari.

Sabato 3 maggio dalle 9.30 alle 16.00, alla presenza del vescovo Claudio, si celebrerà all’OPSA
– Opera della Provvidenza S. Antonio in via Della Provvidenza 68 a  Sarmeola di Rubano (PD),
il Giubileo per i ministri straordinari della comunione. L’appuntamento vede la relazione di suor
Elena Massimi (fma), docente di liturgia, Pontificia Facoltà di Scienze dell’educazione Auxilium
(Roma) e presidente dell’Associazione professori di  liturgia (APL).

Cari fratelli e sorelle, buona domenica!
Oggi, seconda domenica di Pasqua, intitolata da San Giovanni Paolo II alla Divina Misericordia, il
Vangelo (cfr Gv 20,19-31) ci dice che credendo in Gesù, Figlio di Dio, possiamo avere la vita eterna
nel suo nome (v. 31). “Avere la vita”: che cosa significa?
Tutti vogliamo avere vita, ma ci sono vari modi per farlo. Per esempio, c’è chi riduce l’esistenza a una
corsa frenetica per godere e possedere tante cose: mangiare e bere, divertirsi, accumulare soldi e
roba, provare emozioni forti e nuove, e così via. È una strada che a prima vista sembra piacevole, ma
che non sazia il cuore. Non è così che si “ha la vita”, perché seguendo le strade del piacere e del
potere non si trova la felicità. Restano infatti senza risposta tanti aspetti dell’esistenza come, ad esempio,
l’amore, le esperienze inevitabili del dolore, del limite e della morte. E poi rimane inappagato il sogno
che ci accomuna tutti: la speranza di vivere per sempre, di essere amati senza fine. Oggi il Vangelo
dice che questa pienezza di vita, a cui ciascuno di noi è chiamato, si realizza in Gesù: è Lui a darci la
pienezza di vita. Ma come accedervi, come farne esperienza?
Guardiamo cosa è accaduto ai discepoli nel Vangelo. Stanno attraversando il momento di vita più
tragico: dopo i giorni della passione sono chiusi nel Cenacolo, spaventati e scoraggiati. Il Risorto si fa
loro incontro e per prima cosa mostra le sue piaghe (cfr v. 20): erano i segni della sofferenza e del
dolore, potevano suscitare sensi di colpa, eppure con Gesù diventano i canali della misericordia e del
perdono. Così i discepoli vedono e toccano con mano che con Gesù la vita vince, sempre, la morte e il
peccato sono sconfitti. E ricevono il dono del suo Spirito, che dà loro una vita nuova, da figli amati,
impastata di gioia, amore e speranza. Vi domando una cosa: voi avete speranza? Ognuno si domandi:
come va la mia speranza?
Ecco come fare ogni giorno ad “avere la vita”: basta fissare lo sguardo su Gesù crocifisso e risorto,
incontrarlo nei Sacramenti e nella preghiera, riconoscerlo presente, credere in Lui, lasciarsi toccare
dalla sua grazia e guidare dal suo esempio, sperimentare la gioia di amare come Lui. Ogni incontro con
Gesù, un incontro vivo con Lui, ci permette di avere più vita. Cercare Gesù, lasciarci incontrare –
perché Lui ci cerca! –, aprire il cuore all’incontro con Gesù.
Chiediamoci però: io credo nella potenza della risurrezione di Gesù, credo che Gesù è risorto? Credo
nella sua vittoria sul peccato, sulla paura e sulla morte? Mi lascio coinvolgere nella relazione con il
Signore, con Gesù? E mi lascio spingere da Lui ad amare i fratelli e le sorelle e a sperare ogni giorno?
Ognuno pensi a questo.

Maria ci aiuti ad avere una fede sempre più grande in Gesù risorto
per “avere la vita” e diffondere la gioia della Pasqua.

2^ DOMENICA DI PASQUA:
PAPA FRANCESCO “REGINA COELI” 7 APRILE 2024



Preghiera delle LODI
ogni mattino ore 8.00
(escluso Domenica e feste)

CONFESSIONI : ogni martedì dalle 8.30 alle 10.00
ogni venerdì dalle 17.30 alle 19.00
ogni sabato dalle 17.30 alle 19.00

Preghiera del S. ROSARIO :
ogni Domenica mattina  ore 7.00;
ogni sera prima della S. Messa feriale  ( 18.30)
ogni giovedì alle ore 21.00

ADORAZIONE
ogni venerdì

dalle 17.30 alle 19.00

Sabato  3  maggio
ore    8.30:  per  anime.
ore 11.00:  Battesimo di Carpanese NICOLO’ e Lazzarini DAMIANO

ore 15.00:  Matrimonio di Paredes Walter e Villalba Janina

ore 19.00: (festiva) Bellan Giancarlo; Sanvido Federica; Nardin Damiano e def.
       fam.; Trevisan Mario, Giuditta e def. fam.; Pavan Leone, Adele e Nicola; Luigi.

Domenica 4  maggio  -  3a di PASQUA-   (Gv. 21, 1-19)
 SANTE MESSE:   7.30;   8.45; 10.00 Battesimo di Drekas SOFIA e Dal Prà CELESTE;

                             11.30; 19.00 (Piccolo Gina e Adriano; Mariarosa);

Domenica 27 aprile  - IIa di PASQUA  (Gv. 20, 19-31)

             DOMENICA della DIVINA MISERICORDIA

   7.30 (Bada Ornella).;

   8.45 (Aldo e fam. def.; Paiusco Giuseppe e

                Giuseppina e def. fam.);

10.00 (Marzaro Primo, Alessandra e def. fam.; Carmignotto Giordano,

            Mario, Iolanda e Tino; Barbiero Beniamino; Rampazzo Rino);

11.30 per la Comuinità;

19.00 (Tagliavia Ezio, Francesco e Paolo);

Lunedì 28  aprile

ore 19.00:  per  Crapanzano Graziella, Bonollo Annetta e Dalla Libera Gino e
                       def. fam; Borzi Aldo.

Martedì  29 aprile  - Santa Caterina da Siena, patrona d’Europa e d’Italia -

ore   9.00:  per  Renato, Flavio e Mariagiovanna.

ore 19.00: per  Lollo Nicoletta, Alessandro e def. fam. ;
                        def. fam. Mercanzin e Schiavo; Borzi Davide.

Mercoledì  30 aprile
ore   8.30:  per   anime.

ore 19.00:  25° anniv. di matrimonio di Scarpellini Anna e Pileggi Gianluca
                   per  Garbo Marco, Marchioro Gilma, Maria e Gino.

Giovedì   1  maggio - San Giuseppe lavoratore -
ore   7.30:  per   anime.

ore 11.00:  50° anniv. di matrimonio di Michelazzo Tiziano e Targa Luigina

ore 19.00:  per  Gastaldon Gastone e Andrea; def. fam. Agostini e Cogo;
                       Padovan Egidio e def. fam.; Giampaolo e fratelli e def. fam. Rocco.

Venerdì    2  maggio - Sant’Attanasio, vesc. e dott. - 1° venerdì del mese -

ore   8.30:  per  anime.

ore 19.00: per  Prendin Silvano; Guerra Matteo; Battilana Canelia e Bonora
                         Erminio; def. fam. Piva, Tiso e Panagin; Pietro Antonio.

DOMENICA 2a DI PASQUA o “IN ALBIS”
La formula intera sarebbe infatti “Domenica in albis vestibus depositis,”

               cioè “Domenica in cui le vesti bianche sono deposte”

Il rito, che facciamo anche noi durante la Messa delle 10.00 per Palma che ha ricevuto
il Battesimo nella Veglia Pasquale, riprende ciò che avveniva nelle antiche comunità
cristiane, esattamente otto giorni dopo la Pasqua, nella domenica detta appunto in
albis deponendis. In questo giorno venivano deposte le vesti bianche, le albe, che i
neo battezzati avevano indossato nella Veglia pasquale appena
dopo il loro Battesimo.
La veste bianca è il primo segno visibile della nuova
condizione di battezzato; bianca perché il bianco è il colore
della luce, della risurrezione, ed è il colore della veste di Cristo
risorto raccontata nei Vangeli. Con il Battesimo, la persona,
immersa nella morte di Cristo, ne esce risorta con Lui, perché
partecipa alla Sua risurrezione: uno dei segni visibili di questa
morte e risurrezione è proprio la veste bianca.

«Metti qui il tuo dito e
guarda le mie mani;

tendi la tua mano
e mettila nel mio fianco;

e non essere incredulo, ma credente!»


